
Passeggiata epigrafica al Foro Romano 

di “Centumpedites”   

Le iscrizioni descritte nel seguito sono state fotografate durante una escursione epigrafica al Foro 
Romano nel dicembre 2002. Le informazioni fornite sono da verificare ed integrare. 

 

1 – Arco di Costantino – CIL VI 1139     

Ubicazione: accanto al Colosseo all'inizio di via S.Gregorio.  

Imp(eratori) Caes(ari) Fl(avio) Constantino Maximo  
P(io) F(elici) Avgvsto s(enatus) p(opulus)q(ue) r(omanus)  

qvod instinctv divinitatis, mentis  
magnitvdine, cvm exercitv svo  

tam de tyranno qvam de omni eivs  
factione vno tempore ivstis  

rem pvblicam vltvs est armis  
arcvm trivmphis insignem dicavit  

 Dedicato dal Senato e dal Popolo Romano a Costantino (Flavius Valerius Constantinus 25.VII.306 
– 22.V.337 d.C.) nel 315 d.C. a tre anni dalla sconfitta di Massenzio (M. Aurelius Valerius 
Maxentius) presso ponte Milvio.   

 

2 – Arco di Tito 

Ubicazione: in summa Sacra via. 

CIL VI 945  

 

Senatvs  
popvlvsqve romanvs  

divo Tito divi Vespasiani f(ilio)  
Vespasiano Avgvsto 

Dedicato a Tito (Titus Caesar Vespasianus 24.VI.79 – 13.IX.81) dopo l'anno 81 d.C., anno della sua 
morte, da Domiziano (Caesar Domitianus  14.XI.81 – 18.IX.96)  

 

3 - Epigrafe su fronte curvilinea  

Ubicazione: Foro Romano di fronte all'ingresso monumentale della Basilica di Massenzio  



   

[An]ton[in]vs  
[......] imp(rator) II  

[r]estitvit  

Epigrafe in lettere capitali profondamente incise, destinate a contenere lettere bronzee. Il reperto 
faceva parte di un elemento decorativo ad andamento cilindrico o semicilindrico e conserva sul 
lato destro una figurazione.Le possibili datazioni di un Antoninvs Imperator II sono:  

142 d.C. - Antonino Pio (T. Aelius Hadrianus Antoninus 10.VII.138 – 7.III.161 d.C.)  
163 d.C - Marco Aurelio (Marcus Aurelius Antoninus 7.III.161 – 17.III.180 d.C.)  
177 d.C. - Commodo? (Lucius Aurelius Commodus 17.III.180 – 31.XII.192 c.C.  
207 d.C. – Caracalla (Marcus Aurelius Antoninus 4.II.211 – 8.IV.217 d.C.)  

Considerazioni legate alla paleografia tendono alla datazione più bassa.    

 

4 - Epigrafe sul lato destro di ara sepolcrale mutila sul lato sinistro, riutilizzata ed erasa 
sulla fronte.  

Ubicazione: tra la Basilica di Massenzio ed il tempio di Romolo sul lato destro della via Sacra  

 

Dedic(ata) VIIII K(a)l(endis) F(e)b(ruarii)  
L(ucio) Tvtilio Lvperco 

Pontiano  
P(vblio) Calpvrnio Atiliano Co(n)s(ules)  

L'epigrafe porta la data del 24 gennaio del 135 d.C. (anno della definitiva vittoria di adriano sulla 
seconda rivolta giudaica) incisa probabilmente in un momento successivo su un'ara sepolcrale, 
riutilizzata forse a sua volta per essere inscritta.  

 

5 - Base fortemente deteriorata ed incisa con iscrizione tarda  

Ubicazione: di fronte alla casa delle Vestali sul lato sinistro della via Sacra  



 

[-----] Stilich[o]?  
Consvl  

Preaf(ectus) Vrbi  
cvravit  

Ara o cippo riutilizzata con iscrizione in litura.  

La lettura Stilicho è fortemente dubbia; Flavio Stilicone ricoprì il consolato nel 400 d.C. e nel 405 
d.C sotto l'imperio di Onorio (Flavius Honorius). Se fosse confemata la lettura si tratterebbe della 
dedica di qualche restauro effettuato nel Foro.  

 

6 - Base onoraria con iscrizione di Costanzo II 

Ubicazione: avanti al tempio di Romolo 
CIL VI, 31397  

   

   

Toto orbe victori  
D(ominvs) N(oster) Constantio Max(imo)  

trivumfatori  
semper Avg(vstvs)  

Fl(avivs) Leontivs V(ir) C(larissimvs)  
Praef(ectus) Vrbi itervm  

vice sacra iudicans  
D(omini) N(ostri) M(aiestatis)q(ue) eivs  

   



Base di statua onoraria dedicata a Costanzo II (Flavius Iulius Constantius 9.XI.337 – 3.XI.361) da 
Flavio Leonzio, prefetto di Roma del 356 d.C., anno in cui Giuliano (Flavius Claudius Iulianus 
II?.360 – 26/27.VI.363) batte i Germani in Gallia. Analoga a CIL VI, 31396 (mutila)  

   

 

   

7 - Base di statua onoraria avanti la Basilica Emilia  

   

 

 dedica[ta ....]  
Vettio Grato Attico Sabiniano  

Asinio Lepido Praetextato Co(n)s(ules)  

 Dedica incisa sul fianco di una base di statua onoraria, con iscrizione erasa, da parte dei consoli 
del 242 d.C. sotto il regno di Gordano III (Marcus Antonius Gordianus 238 – 244 d.C.)  

La paleografia segnala una incisione dei caratteri con andamento irregolare e dimensione 
variabile, frutto di una incisione frettolosa sulla base per segnalare probabilmente un riutilizzo di 
base erasa per damnatio memoriae (di Massimino ? Caius Iulius Verus Maximinus II/III 235 – IV? 
238 d.C.)     

 

  8 – Base di statua onoraria di Valente   

Ubicazione: avanti la Basilica Emilia. 
CIL VI, 36956  



 

[Do]mino nost[ro]  
[F]l Valenti P(io) [F](elici)  

toto orbi victori  
ac trivmpator(i)  
semper Avgvsto  

Placidvs Severvs V(ir) C(larissimvs)  
..............  

.................  

(due righe non leggibili dalla foto  

Praef. Urbi)  

 Base di statua onoraria di Valente (Flavius Valens, 28.III.364-9.VIII.378 d.C.) posta dal vice-
prefetto di Roma, Placido Severo,  col permesso del Prefetto della Città, Petronio Massimo  

 

 9 – Base di statua con iscrizione imperiale erasa sul fronte ed iscrizioni diverse sugli altri 
lati    

Ubicazione:  vicino al Comizio, davanti la scala d’ingresso alla Curia. 

 

Lato anteriore: CIL VI, 36856   

Marti invicto patri  
et aeternae vrbis svae  



conditoribvs  
dominvs noster  

I[m[p(erator) Maxentivs P(ivs) F(elix)]  
invictvs Avg(vstvs)   

Dedica a Marte invitto ed ai fondatori della sua sacra città (Roma) da parte dell’ Imperatore 
Massenzio (Marcus Avrelius Maxentius - 28.X.306-28.X.312)  (erasa per la damnatio memoriae)  

 

 

 Lato postico: dedica consolare dell’ara originaria  

dedicata k(alendis) avg(vsti)  
L(vcio) Aelio Avrelio Commodo  

T(ito) Sextio Laterano Co(nsules)  

La data consolare risale al 154 d.C. sotto il regno di Antonino Pio.  

 

 

 Lato sinistro: elenco, che probabilmente era inciso anche sugli altri tre lati, dei componenti del 
collegio dei fabri tignarii romani, con “i nomi dei quinuennali, dei sessanta decurioni, degli 

honorati e dei sei scribi del collegio” (Lugli. “Roma Antica – Il Centro monumentale”) 

 



 

In occasione del natale di Roma del 308 d. C. le iscrizioni su due lati furo erase e reincise per 
iniziativa del curatore degli edifici sacri, Furio Ottaviano.  

Altre due basi simili sono state rinvenute nell’area del Foro, una nella Basilica Giulia, in stato 
frammentario e l’altra perduta, che sembrano collegate con questa per analogia di riutilizzo (CIL 
VI, 33857, 33858)  

 

10 – Base di statua di Teodosio il Grande 

Ubicazione: sulla facciata della Curia  

   

 Base di statua onoraria dedicata a Teodosio I (Flavius Theodosius 19.I.379-17.I.395) rinvenuta 
accanto alla parete frontale della Curia.  

 

11 – Base di statua equestre di Flavio Giulio Costanzo  

Ubicazione: tra la Curia e l'arco di Settimio Severo 
CIL VI, 1158   



 

 Restitvtori vrbis Romae a<d>qve or[bis]  
et extinctor(i) [p]estiferae tyrannidis  

Fl(avio) Ivl(io) Constanti[o] victori [ac] trivm<f>atori  
semper Avgvsto  

Nerativs Cer[ia]lis V(ir) C(larissimvs) Preafectvs Urbi  
vice sacra ivdicans D(omini) N(ostri) M(aiestatis)qve eivs 

  
  
La base è relativa ad una statua equestre di Costanzo II (v.) e probabilmente celebra la cacciata 
dall'Italia dell'usurpatore Magnenzio (Magnus (o Flavius) Magnentius - 18.I.350-10.VIII.353 d.C.) 
   

 

 12 – Base di statua di Arcadio 

Ubicazione: avanti la Curia  
CIL VI, 31413   

 

Extinctori tyrannorv[m]  
ac pvblicae securita[tis]  

avctori  
Domino nostro Arcad[io]  

perpetvo ac felic[i]  
semper Avgvst[o]  

Ceionivs Rvfvs Alpi[nvs]  
Praef[ectvs] Vrbi it[erum]  

vice sacra ivdicans [D(omini) N(ostri) M(aiestatis)qve eivs] 
  



  
Base di statua di Arcadio (Flavius Arcadius - 19.I.383-1.V.408), analoga ad altre due dedicate a 
Teodosio I (v.) e Valentiniano II (Flavius Valentinianus - 22.XI.375-15.V.392 d.C.) , relative alla 
vittoria riportata su Magno Massimo (Magnus Maximus - primavera 383-estate 388 d.C.) nel 388 
d.C. 
  

 

 13 - Base di statua di Costanzo II    

Ubicazione: nella adiacenze della Curia 

CIL VI, 1161o1162  

   

 Propagatori imperii  
romani D(omino) N(ostro)  

Fl(avio) IVL(io) Constantio Maximo  
toto orbe victori ac  

trivmfatori semper Avg(vsto)  
Memmivs Vitrasivs Orfitvs V(ir) C(larissimvs)  

itervm Praef(ectvs) Urbi ivd(ex) sac(....) cogn(....)  
tertivm [D(omini) N(ostri) M(aiestatis)q(ve) eivs]  

Base di statua (con la gemella eretta a Costanzo II (v.) nel 354 d.C.  

 

 14 - Base di statua di Costantino I  

Ubicazione: avanti la Curia. 
CIL VI, 36952  



 

 Domino Nostro  
Constantino Pio  

Felici Invicto  
et Beatissimo  

semper Avgvsto  
filio divi pii  

Constanti Avgvsti  
Appivs Primianvs v(ice) prae(fectus)  

svmm(...) privat(...) nvmini m(iestatis)q(ve)  
eivs dica(....)    

Base di statua dedicata a Costantino I (Flavius Valerius Constantinus - 25.VII.306-22.V.337) ed al 
padre Costanzo Cloro (Flavius Valerius Constantius - 1.II.293-25.VII.306)  

 

 15 - Base di statua di Teodosio I  



   

[E]xtinctori tyrannorvm 
[rei]pvblicae secvritati 

avctori 
[D(ominvs) N(oster)] Theodosio 

perpetvo ac felici 
semper Avgusto 

Ceionivs Rvfvs Alpi[nvs]  
Praef[ectvs] Vrbi it[erum]  

vice sacra ivdicans [D(omini) N(ostri) M(aiestatis)qve eivs] 
  
Iscrizione di una base di statua dedicata a Teodosio I, gemella a quella di Arcadio (numero 12) 

  
 

 16 - Iscrizione sull'attico dell'arco di Settimio Severo   

 

Imp(eratori Caes(ari) Lvcio Septimio M(arci) F(ilio) Severo Pio Pertinaci Avg(vsto), patri patriae, 
Parthico Arabico et 

Parthico Adiabenico pontific(i) maximo tribvnic(ia) potest(ate) XI, imp(eratori) XI, co(n)s(vli) III, 
proco(n)s(vli) et 

Imp(eratori) Caes(ari) M(arco) Avr(elio) L(vci) F(ilio) Antonino Avg(vsto) Pio Felici, tribvnic(ia) potest(ate) VI, co(n)s(vli), proco(n)s(vli) P(atri) 
P(atriae) 

optimis fortissimisqve principibvs 
ob rem pvblicam restitvtam imperivmqve popvli romani propagatvm  

insignibvs virtvtibvs eorvm domi forisqve, s(enatvs) p(opvlvs)q(ve) r(omanvs) 
  

  
Arco eretto in onore di Settimio Severo (Lucius Septimius Severus - 9.IV.193-4.II.211), Caracalla 
(Marcus Aurelius Antoninus - 4.II.211-8.IV.217) e Geta (Publius Septimius Geta - XII.211-II.212)  nel 
203 d.C. per celebrare le due campagne contro i Parti del 198 d.C. e l'annessione della 
Mesopotamia . 



La fine della terza e la quarta riga nascondono la damnatio memoriae di Geta, ucciso da Caracalla 
dopo la morte del padre nel 211 d.C. Dai fori non coincidenti con le lettere attuali si può 
ricostruire il testo 
  

[et 
P(vblio) Septimio L(vci) fil(io) Getae nobiliss(imo) Caesari] 

  
 

 16 - Dedica di statua da parte di Petronio Massimo    

Ubicazione: avanti la basilica Emilia.  

   

 Petronivs Maximvs  
V(ir) Clarissimvs) itervm Praef(ectvs) Vrb(i)  

cvravit 
  
Iscrizione sul lato sinistro di una base completamente erasa sul davanti. Forse è il Petronio 
Massimo console nel 433 e nel 443 ed imperatore per breve periodo nel 455 d.C. 

 

 17 - Base di statua dedicata da Fabio Tiziano     

Ubicazione: avanti la Basilica Emilia  

 

Fabivs Titianvs  
V(ir) C(larissimvs) Consvl  

Praef(ectvs) Urbi  
cvravit 

  
Base dedicata da Fabio Tiziano (è il console  nel 337 d.C. (Tiberius Fabius Titianus)) che fu prefetto 
di Roma sotto Costanzo II 

 



 18 - Architrave frammentario con dedica ad Onorio  

   

 Pro felicitate [D](ominorvm) N(ostrorvm) Honori [..........]  
Avr(elivs) Symmachus 

  
 

 19 - Architrave con iscrizione di Graziano, Valentiniano II e Teodosio I    

Ubicazione: avanti la basilica Giulia 
CIL VI, 1184a  

  

 

Dominis omnivm Gratiano Valentiniano et Theodosio Imperatorib(vs) Avg(ustis)  
L(vcivs) Val(erivs) Sept(imivs) Bass[vs] V(ir) C(larissimvs) praef(ectvs) Vrb(is) maiestati eorum 

dicatv[m] [..........]    
  

Epistilio marmoreo con dedica a Graziano (Flavius Gratianus - 24.VIII.367-25.VIII.383 d.C.), 
Valentiniano I (v.) e Teodosio I (v.) da parte di Lucio Valerio Settimio Basso prefetto di Roma tra il 
379 ed il 383 d.C.-  

 

20 - Frammento marmoreo relativo ad un intervento sulla Curia   



  

 

 [...i]mperanti [....] 
[....N]erativs iv(di...] 
[...c]vriam sen[at....]  

  
Iscrizione mutila da ambo i lati che ricorda un intervento sulla Cura da parte di un Nerazio sotto 
un imperatore ignoto  

 

 


